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Mantova; non ancora recuperato il corpo di una delle quattro vittime 

Forse uno sacca 
di gas la causa 
dell'esplosione 
nella raffineria 

Si cerca di stabilire i motivi del tragico scoppio alla 
ICIP - Gli operai stavano eseguendo un lavoro di sal­
datura su un serbatoio di carburante ritenuto vuoto 

. Dal nostro inviato 
MANTOVA — Quattro lavoratori — • due 
uomini e due ragazzi di 16 e 19 anni — 
sono stati uccisi ieri dall'esplosione che ha 
squassato il deposito di olii combustibili del­
la raffineria ICIP di Mantova, attorno al 
quale stavano lavorando. Uno scoppio terri­
ficante, un boato che ieri pomeriggio alle 
14 ha fatto • sobbalzare tutta la città. 

Molti hanno pensato che si trattasse del 
« bang » di un aereo supersonico in volo a 
bassa quota. Anche una infermiera che si 
trovava nei viali della ICIP racconta di non 
aver pensato a un incidente dentro la fab­
brica: aveva avuto l'impressione di un aereo 
caduto nel lago che separa la raffineria dal 
celebre castello dei Gonzaga. • 

E invece, a pochi passi da lì. il destino 
dei quattro operai era già segnato. Il corpo 
di Luigi Grandis, un saldatore di 44 anni. 
sarebbe rimasto per ore a terra, coperto 
da un lenzuolo, accanto al grande serbatoio 
esploso, mentre^ intorno vigili del fuoco e 
inquirenti si davano da fare per evitare 
nuovi scoppi e per capire le ragioni della 
tragedia. 

Due ragazzi, invece, erano ancora in vita 
all'arrivo dei primi soccorritori: entrambi 
però — Massimo Zavanella 19 anni e Luca 
Sgarbi di 16 — sono morti di li a poco in 
ospedale. 

Il corpo del quarto operaio, l'altro salda­
tore della ICIP che stava lavorando su una 

passerella aerea a una dozzina di metri d' 
altezza, ancora a tarda sera era ufficialmen-

,' te « disperso ». Giovanni Savioli, di 43 anni. 
era stato visto pochi istanti prima del boato 
al lavoro insieme agli altri tre, ma del suo 
corpo nessuna traccia. L'hanno cercato a 
lungo nei dintorni, ma senza esito. Alla 
fine s'è fatta strada l'ipotesi che il disgra­
ziato sia stato in qualche modo risucchiato 
dentro il deposito esploso, e che quindi oc­
corra svuotare il serbatoio completamente 
per recuperarne la salma. 

Le cause della strage sono ancora uffi­
cialmente « non accertate », come purtroppo 

• è regola in questi casi. Quattro famiglie sono 
ora nel lutto. Tutta la città è scossa. I due 
ragazzi erano studenti che — chiuse le scuo­
le — avevano trovato il modo di andare a 
guadagnarsi qualche lira nella fabbrica dove 
lavorano i genitori. 

Il più grande dei due. Massimo, è figlio di 
Luigi Zavanella, un nostro compagno, ope­
raio alle officine meccaniche della raffineria, 
un dirigente del sindacato dentro la fabbri­
ca. un protagonista di tante lotte. Più e più 

• volte, si ricorda ora, il compagno Luigi Za-
"vanèlla aveva salito i gradini della direzio­
ne per segnalare l'insufficienza dei controlli 
antinfortunistici, nel tentativo di scongiurare 
un incidente come quello avvenuto ieri che 
gli ha strappato proprio suo figlio. Massimo. 
dipendente da poche settimane della AIS. un 
impresa appaitatrice che cura la manuten­

zione degli impianti della ICIP da ormai una 
quindicina di anni, era agli ultimi giorni di 
lavoro dentro la raffineria: mercoledì avreb­
be smesso, avendo già in tasca la lettera di 
assunzione come disegnatore perv settembre 
alla Bellelli, un'impresa meccanica che è 
proprio dall'altra parte della strada. -

Luca Sgarbi aveva 16 anni e aveva accet­
tato di andare a lavorare nella raffineria du­
rante le vacanze scolastiche, anch'egli se­
guendo la strada del padre, che è autista. 
Un lavoro a termine, di poche settimane, nel­
la prospettiva di riprendere gli studi. Tanti 
ragazzi, da queste parti, fanno così.. Spesso, 
come in questo caso, accettano un posto in 

-una ditta appaltatrice che fa da valvola di 
sfogo per le esigenze di occupazione di un' 
impresa più grande, soggetta a maggiori vin­
coli. In effetti i due ragazzi dovevano fare 
solo da supporto al lavoro che gli altri due 
sventurati saldatori, dipendenti diretti della 
raffineria, erano chiamati a fare. 

}-. Era un lavoro che andava avanti ormai 
da due mesi. I quattro stavano saldando 
delle, staffe di sostegno di un tubo di rac­
colta dei fumi che passa lungo tutta la 
fila dei serbatoi •• di combustibile pesante. 

Dentro il serbatoio è conservato l'olio 
combustibile, un prodotto pesante, vischio­
so. che viene tenuto a temperatura costante 
do alcune serpentine alla base dei depositi. 
dentro le quali scorre vapore, i l processo 
di riscaldamento serve ad evitare che il 

{prodotto si solidifichi. •• Ora, :> pare che •• il 
deposito della tragedia non fosse del tutto 
vuoto, ma contenesse ancora una cinquan­
tina di centimetri di olio. Questo, continua­
mente riscaldato, potrebbe avere prodotto 
dei gas che sono filtrati dal serbatoio, fa­
cendolo - esplodere una volta venuti a con­
tatto con la fiamma ossidrica. Il colpo è 
stato terrificante: il coperchio del deposito, 
sotto l'enorme pressione della esplosione, è 
saltato lungo una linea di saldatura per 
alcuni metri. 

Erano stati fatti i controlli necessari? Che 
cosa facevano i due ragazzi sulla passe­
rella sotto al serbatoio? Che rapporti in­
tercorrono realmente tra la raffineria e 
l'imprésa appaltatrice? Sono interrogativi 
che sono ricorsi nella riunione del Consi­
glio di fabbrica, ieri subito dopo la strage. 
e che compaiono anche nelle prese di posi­
zione dei tre sindacati e della Federazione 
comunista. Domande che attendono una ri­
sposta e che devono trovarle subito. 

1 Stamane la fabbrica si ferma ancora, co-
m« già ièri pomeriggio, in uno sciopero di 
fc>je ore. Una manifestazione di protesta 
amara e dolorosa: che almeno venga fatta 
giustizia e che i responsabili di tanta leg­
gerezza siano chiamati a pagare. 

Dario Venegoni 
NELLA FOTO: le prime opere di soccorso 

dei vigili del fuoco. 

7/ PCI alla Camera denuncia la insufficiente politica governativa 

Colpire le radici della fame nel mondo 
Profondo disaccordo sulle cause reali del sottosviluppo - Il 
se; alle responsabilità delle multinazionali - I comunisti 

pentapartito evita ogni accenno all'uso 
si astengono sul documento approvato 

ROMA — n persistere di con­
trasti di fondo circa i pro­
cessi strutturali e politici che 
generano il drammatico pro­
blema della fame nel mondo 
ha impedito ieri alla Came­
ra che si raggiungesse l'in­
tesa su un documento uni­
tario relativo agli aiuti ai 
paesi del Terzo e del Quar­
to mondo. Di ' conseguenza, 
il pentapartito ha approvato 
anche con il sostegno dei ra­
dicali (astenuti i comunisti) 
una risoluzione che impe­
gna il governo < ad in­
traprendere ogni opportuna 
azione per mobilitare risor­
se aggiuntive» rispetto agli 

' stanziamenti già decisi, e con 
l'obiettivo di realizzare pro­
getti pluriennali di svilup­

po e intervènti di emergen­
za» per altri 3 mila : mi­
liardi. ••'. ,.. • ..'•" :, 

Il fatto è che — come ha 
sottolineato nel corso ,dellà 
discussione il compagno 
Alessio Pasquini — conti­
nua a mancare, nonostante 
gli impegni più consistenti, 

:un quadro organico di rife­
rimento delle iniziative ita­
liane: e che il governo e la 
sua maggioranza evitano ac­
curatamente di accennare al­
le cause reali del sottosvi­
luppo: i - meccanismi dello 
scambio ineguale, l'uso di­
storto delle risorse, l'iniqua 
destinazione degli . investi­
menti e più in generale le 
condizioni della divisione in­

ternazionale del lavoro det­
tate dalle multinazionali. ; 
; E. inóltre completamente 
divèrso è il giudizio sul ver­
tice di Ottawa: mentre la 
mozione della maggioranza 
lo presenta come un primo 
successo per il riequilibrio 
dei rapporti Nord-Sud (ma il 
democristiano Gilberto Bo-
nalumi. intervenuto a nome 
del suo partito, ha parlato 
di < risultato deludente » del­
l'incontro canadese), i co­
munisti ritengono che sia 
prevalsa la posizione degli 
Stati Uniti, con la quale si 
torna ad affidare alle forze 
e spontanee » del mercato la 
modifica di questi rapporti. 
Ma, come dimostra l'espe­

rienza, sta proprio in. questa. 
aberrante logica la spiega­
zione della nascita e dell* 
aggravamento degli squili­
bri ai dànm dei paesi in via : 
di sviluppò,, come anche del­
l'aumento dell'instabilità in­
ternazionale. ': 

E' per questo che i comu­
nisti continueranno a batter­
si '— ha ribadito Pasqui­
ni — per misure quantita­
tivamente e qualitativamen­
te diverse. Intanto perché 
sia elevato in modo consi­
stente lo stanziamento per 
la cooperazione con i paesi 
in via di sviluppo anticipan­
do, a partire dal bilancio 
di previsione per il 1982, la 
quota dell'I per cento del 
prodotto nazionale lordo (il 

documento della maggioran­
za - parla dello 0,7) che la 
sessione straordinària dell' 
ONU per il terzo decennio 
di sviluppo ha indicato co­
me obiettivo dei paesi indu­
strializzati da \ raggiungere 
entro il 1985. •'• • ' •-

Poi per sostenere all'ONU. 
alla CEE e in tutte le sedi 
internazionali ' la necessità 
di rimuovere gli ostacoli 
procedurali e sostanziali 
che ancora ritardano e im-

rpediscono. soprattutto . ad 
opera di alcuni tra i mag­
giori paesi industrializzati. 
il negoziato globale per la 
creazione di un nuovo ordine 
economico mondiale. 

E infine per promuovere 
rapidamente, nelle sedi in-

distorto delle risor-
dalla maggioranza 

ternazionali. : la costituzione 
' di un sistema mondiale di 

sicurezza alimentare secon­
do la proposta della confe­
renza dell'Avana dei paesi 

- non allineati. Alla gestione 
' di questo sistema dovrebbe- ; 

ro partecipare su un piede 
dì parità tanto i paesi svi­
luppati quanto quelli in via 
di sviluppo; ' esso dovrebbe 
essere dotato di adeguati. 
mezzi finanziari, e materiali 
con una consistente parteci-, 

; ; pazione dell'Italia per ren­
derlo idoneo ad intervenire, 
su richiesta dei governi in­
teressati. dove carestie pro­
vocate da siccità, eventi bel­
lici o catastrofi naturali lo 
richiedano. ' '•.'"-; 

Puntano ai soldi del terremoto 

I nemici della ricostruzione 
sono soprattutto Br e camorra 
Attivo del PCI delle zone dell'Alta Irpinia e dell'Alto 
Sele - Il problema dell'occupazione e del reinsediamento 

Nostro servizio 
LAVIAMO — «Dobbiamo la­
vorare con la gente e con le 
forze della cultura per ela­
borare il Progetto cratere. 
vale a dire un'idea organica 
di ricostruzione e sviluppo 
delle zone dell'Alta Irpinia e 
dell'Alto Sele. Un tale pro­
getto deve nascere nel fuoco 
di una lotta che fin d'ora, da 
agosto, affronti i nodi del 
superamento dell'emergenza e 
a settembre sappia tradur­
si in due grandi manifesta­
zioni. una delle zone interne 
e l'altra a Napoli, per ren­
dere più stretti e continui i 
rapporti con la classe operaia 
e i disoccupati della fascia 
costiera, dopo la ripresa for­
te e significativa che questi 
rapporti hanno avuto con la 
grande manifestazione regio­
nale del 15 luglio, ad Avel­
lino». Sono questi gli impe­
gni — illustrati dal compagno 
Antonio Bassolino. segretario 
regionale e membro della di­
rezione del PCI — che i co­
munisti hanno assunto, l'al­
tra sera a Laviano, al ter­
mine dell'attivo delle zone del­
l'Alta Irpinia e dell'Alto Sele. 

Le proposte che i comunisti 
fanno per uscire dall'emer­
genza — ha affermato il com­
pagno Paolo Nicchia, segreta­
rio della federazione comu­
nista di Salerno — sono fon­
damentalmente tre: 4) risol­
vere i sempre più dramma* 
tici problemi della situato­
ne igienico sanitaria; O pro­

cedere al reinsediamento del­
le popolazioni prima dell'in­
verno; O dare una prima ri­
sposta alla domanda di occu­
pazione da parte dei giovani 
(ad esempio la carenza di per­
sonale dell'Enel nell'opera di 
elettrificazione può portare 
fin d'ora all'impiego di cen­
tinaia di giovani). 

Dai numerosi interventi è 
venuto fuori un mosaico della 
realtà sociale di questa gran­
de area, dove la trama scon­
volta e senza vita di tanti 
paesi offre l'immagine terri­
bile della catastrofe che si è 
consumata il 23 novembre. E* 
indubbio che è in atto, da 
parte della De e delle forze 
che rappresentano gli inte­
ressi {speculativi, il tentativo 
di ricomporre il proprio si­
stema di potere. Ma è altret­
tanto indubbio che il movi­
mento nato dopo il sisma ha 
portato in campo grandi for­
ze. Ne sono un esempio i co­
mitati unitari ancora molto 
attivi e forti: le 80 coopera­
tive di servizi e di produzio­
ne sorte dopo il terremoto: 
la ripresa dell'artigianato pài 
specializzato: il ritorno degli 
emigrati che « vogliano resta­
re per lavorare e iettare per 
la ricostruzione ». 

,Ma. ha aggiunto il compa­
gno Silvano Ridi, segretario 
regionale della CGIL: « è ora 
che anche il sindacato si im­
pesti di più oer aiutare fl mo­
vimento a battere l'indiffe­
renza di cui sta dando prova 
il governo». Vi Gono anche 
— ha rilevato Bassolino — al­

tri due potenti nemici che le 
zone interne e dei ceratele» 
debbono sconfiggere fin d'ora: 
le BR e la camorra. Sarebbe, 
infatti, un errore imperdona­
bile pensare che siano solo un 
«affare» di Napoli. In real­
tà. è evidente che l'attacco 
terroristico trova in quella cit­
tà solo la sua base di lancio 
e che la sanguinosa guerra al* 
l'interno della camorra sta a 
significare che è in atto un 
preoccupante quanto tremen­
do processo di ristrutturazio­
ne interno che ha come suo 
scopo fondamentale quello di 
mettere le mani sui miliardi 
del terremoto. 

E' questo — ha detto anco­
ra Bassolino — un pericolo 
che la sinistra ed il sindacato 
debbono a tutti i costi scon­
giurare. individuando nei gio­
vani. nella gente, la forza fon­
damentale per la battaglia di 
ricomposizione del tessuto de­
mocratico e per la rinascita. 

Gino Anzalone 

Indagine della commissione P.l. della Camera 

Scuola a metà per i giovani 
abitanti dei paesi terremotati 

Solo il 57,88% ha avuto turni di frequenza regolari - Per 
l'anno prossimo si presenta lo stesso quadro disastroso 

ROMA — Le drammatiche 
difficoltà della scuola s'inne­
stano sulla tragedia delle pro­
vince terremotate della Cam­
pania e della Basilicata, ac­
crescendo disagi e tensioni 
sociali. Che fare, dunque, per 
disinnescare questa mina che, 
con la ripresa delle lezioni a 
settembre, rischia di esplode­
re? La Camera dei deputati 
se ne è seriamente preoccupa­
ta da mesi, e insoddisfatta di 
monche e imprecise informa­
zioni e di orientamenti gover­
nativi ritenuti insufficienti, 
ha condotto con la commissio­
ne Istruzione una indagine, 
i cui risultati sono stati illu­
strati ieri nel corso di una 
conferenza stampa a Monte­
citorio, alla quale presenziava, 
per il gruppo comunista, la 
compagna Carla Nespolo. 

I dati raccolti fanno accap­
ponare la pelle: prima del ter­
ribile terremoto del novembre 
'80, fra la Campania e la 
Basilicata erano in funzione 
61.912 aule scolastiche; a si-

Nuovi scioperi all'AGI 
ROMA — Ieri i giornalisti dell'Agenzia Italia hanno sciope­
rato per due ore. Altre 90 ore di sciopero sono state già pro­
grammate per i prossimi giorni. E* stata questa la risposta 
dei giornalisti «U'esito negativo di un lungo incentro — cin­
que ore — svoltosi ieri tra Federazione della st impae ara- < 
ministratoli dell'Agenzia Italia, I quali ultimi ninno ricon­
fermato il licenziamento di un redattore di Milano. 

I giornalisti dell'Agenti* Italia, «astenuti dal loro sinda­
cato, respingono il licenziamento perché non motivato, de­
ciso In violazione di tutte le nonne contrattuali. In pratica 
al tratterebbe di un* rappresaglia nel confronti di uà fior. 
nallsta dell'Agensla Italia che ha avuto un diverbio con un 
funzionario deU'ENI. 

sma ne ha rese totalmente 
inagibili 2.788, parzialmente 
inagibili 6.518, mentre 4.389 
— benché in condizioni di fun­
zionare — sono state occupa­
te dai senzatetto. Le conse\ 
guenze di. questa situazione,. 
sono che soltanto 723 mila 
(cioè il 57.88%) alunni e stu­
denti su 1351.000 iscrìtti (dal­
le materne alle medie superio­
ri) hanno avuto, dopo U sisma, 
turni di frequenza regolari, 
319 mila (25.4%) hanno dovu­
to sottostare ai doppi turni. 
26 mila circa ai tripli turni, 
mentre il 7% della popolazio­
ne scolastica ha dovuto sob­
barcarsi alla frequenza dei 
turni a giorni alterni. 

Si tratta di situazioni che 
non è un azzardo ritenere si 
riprodurranno sostanzialmente 
ala ripresa di settembre. A 
ciò si aggiungono le piaghe 
delle scuole; dopo il sisma si 
sono avute rinunce pari al 
7.90%. 

La commissione parlamen­
tare ha poi constatato che i 
dati di cui sopra, e di per sé 
già indicatici della gravità 
della situazione ». divengono 
maggiormente preoccupanti 
e se da essi si enuclea Io sta­
lo della scuola net maggiori 
centri urbani, soprattutto del­
la Campania». Tacciamo 
l'esempio di Napoli: qui pri­
ma del sisma mancavano 
2.4/09 aule su 10.262 classi, con 
doppi turni, quindi per un 
buon quarto della popolazione 
scolastica, il terremoto ha 
reso inagibii 109 edifici 4 

1.558 aule, mentre 230 edifici 
sono occupati da terremotati 
sfollati. Al momento su un 
fabbisogno complessivo di 
quasi 10.500 aule, ne sono di­
sponibili. a Napoli, appena 
3.170. Nelle quali vi saranno 
doppi, tripli turni o addirittu­
ra a giorni alterni. 
- E potremmo continuare, con 
l'esempio di Salerno dove al­
l'inizio del prossimo anno sco­
lastico la carenza di aule 
sarà di 20 volte superiore a 
quella del 1980-81. avendo il 
comune deciso di rinunciare 
alle scuole (571 aule) sistema­
te in edifici impropri, quasi 
tutti danneggiati dal terremo­
to. La situazione potrà essere 
solo in parte lenita dalla in­
stallazione di prefabbricati. 
Ma ciononostante, le autorità 
comunali e scolastiche salerni­
tane prevedono che il 70% di 
alunni ' e studenti dovranno 
sottostare ai doppi o tripli tur­
ni di frequenza. 

Le misure proposte ai vari 
livèlli e che i deputati hanno 
recepito concernono: 1) la li­
berazione, quanto prima, de­
gli edifici occupati, dando ai 
terremotati sfollati la prece­
denza nell'assegnazione di al­
loggi disponibili; 2) U rapido 
riattamento delle scuole dan­
neggiate e oggi inagibili; 3) 
la installazione di prefabbri­
cati, sostituendo l'inidoneo 
container-monoblocco. Secondo 
le stesse amministrazioni lo­
cali occorrono 78 miliardi per 
la risistemazione delle scuole 
danneggiate. 

i» a* m» 

Mentre sono sempre pochi gli arrivi stranieri 

Oggi fl «via» all'esodo 
(Ma sono in molti 

ad essere già partiti) 
Ottocentomila lavoratori del turismo scioperano per il contratto 
Le previsioni parlano di 4 milioni di persone in meno sulle strade 

ROMA —- Continua a zoppi­
care, e vistosamente, il nostro 
turismo. Partito male all'ini­
zio della stagione sembra av­
viato a finire ancora peggio; 
ai mali di invecchiamento del. 
nostro apparato ricettivo e ad 
una ' mancata politica di in­
centivazione ora si aggiunge 
anche la vertenza degli oltre 
ottocentomila lavoratori degli 
alberghi, ristoranti, campeggi. 
del trasporto turistico. La no­
stra immagine di « terra di va­
canza * — già scossa all'este­
ro — non potrà non risen­
tirne ulteriormente. 

Oggi, infatti, in tutta Italia 
entreranno in sciopero, e per 
24 ore. i lavoratori del tu­
rismo DOT battere le resistenze 
della Confcommercio a firma­
re il nuovo contratto di lavo­
ro. ormai da troppo tempo sul 
tavolo della trattativa. E que­
sto provocherà gravi disagi in 
molte strutture ricettive, in 
particolar modo quelle medio­
grandi. mentre solo negativi 
riflessi per le altre aziende tu* 
ristiche sostanzialmente a con­
duzione familiare. ' 

Intanto siamo già nel gran­
de « esodo >: il movimento del­
le automobili sulle strade e au­
tostrade del nostro paese è 
oltre la media degli altri anni. 

La imprevedibile (ma non 
troppo) estate 1981 riserva. 
insomma, nuove sorprese. Mi­
gliaia e migliaia di automez­
zi, (il flusso turistico avviene 
per il 75 per cento con auto­
mezzi privati) si sono mossi 
anticipatamente sia per par­
tire per l'agognata vacanza. 
sia per tornare alle proprie 
case e alle proprie citta dopo 
un sempre più breve soggior­
no ai monti o al mare. 
~ L'inflazione sembra anche 

avere cura di stabilire un cer­
to ordine e una certa razio­
nalità alla tradizionale ondata 
di partenze che negli anni 
precedenti, invece, aveva pro­
vocato non pochi problemi 
sulle strade.•= >. • 

Ma se questo può èssere as­
sunto come un fenomeno posi­
tivo. che gli esperti della so­
cietà autostrade dell'IRI si af­
frettano a chiamare con un 
certo eufemismo « una parten­
za intelligente », i grossi mali 
del nostro turismo rimangono 
intatti e a parlare bastano da 
sole le cifre. 

Nel mese di luglio il traffi­
co (in particolar modo quello 
proveniente da oltrefrontiera) 
è diminuito di quasi il 20 per 
cento. E anche se ci sono mol­
ti che sperano in uno e sprint » ; 
finale a chiusura di stagione. 
le previsioni non possono es­
sere che pessimistiche. 

Intanto in ternani valutari il 
mancato afflusso di moneta 
pregiata si aggirerà attorno 
ai 1200 miliardi rispetto alla 
cifra della bilancia commer­
ciale dell'80. Secondo, addirit­
tura, alcuni dati della Banca 
d'Italia risulta che nei pruni 
quattro mesi dell'anno (com­
preso. quindi, anche fl periodo 
pasquale) le entrate della vo­
ce € turismo» sono state in­
feriori allo stesso tasso di in­
flazione (20 per cento) di al­
meno cinque punti. 

Lamentele, mugugni, vere e 
proprie grida di allarme co^ 
marciano a sollevarsi un po' 
dovunque: ultimo in ordine di 
tempo la Fiavet (Federazione 
degli agenti di viaggio) e 1' 
Asta, una organizzazione mon­
diale che rappresenta opera­
tori internazionali, hanno chie­
sto a "gran voce una legisla­
zione moderna e un serio rior­
dino del nùnistero del Turi­
smo che «monca fino ad og­
gi di una sua struttura orga­
nizzativa e di un buancìo ». . 

E. intanto, americani, in­
glesi e francesi disertano sem­
pre più le nostre spiagge: so­
lo gli statunitensi sono calati 
del quaranta per cento. « 

Nonostante ciò tutto sembra 
pronto per il grande momen­
to, per la grande corsa verso 
il refrigerio o la sola ricerca 
di calma e tranquillità: è scat­
tato il piano straordinario del­
la polizia stradale; è stato lan­
ciato ài più occasioni e attra­
verso i maggiori organi di in­
formazione il « decalogo » del. 
l'automobilista: « Andare pia­
no, - non caricare eccessiva­
mente l'auto, prestare molta 
attenzione alle manovre di 
sorpasso, rispettare fe distan­
ze di sicurezza ». 

E cosi tra oggi e la prima 
decade dei mese di agosto di­
ciotto milioni di italiani (si 
calcola a bordo di non meno 
di otto milioni di autovetture) 
si troveranno sul nastro di 
partenza del «grandeesodo>. 
ma stavolta sulle strade si sta­
rà più larghi: l'altr'anno, in­
fatti. furono 24 milioni gli ita­
liani suHe strade del nostro 

Renio Santeili 

Rinvio pretestuoso 

«Saltato» il piano 
di interventi urgenti 

per le autostrade 
Il governo si è rimangiato gli impegni 
concordati - Una gestione fallimentare 

• • • • ' • • • ' / • • 

ROMA — Dopo un anno di promesse e di manovre il governo 
e i partiti di maggioranza sono venuti finalmente allo sco­
perto: hanno insabbiato e rinviato alle calende greche il pro­
gramma di interventi urgenti per il completamento della rete 
stradale e autostradale che erano stati concordati, sulla base 
di una proposta del PCI, nel comitato ristretto della commis­
sione lavori pubblici della Camera dei deputati. 

Il programma proposto dai comunisti ed accettato dal 
comitato ristretto aveva un cospicuo rilievo. Esso compren­
deva contributi statali per il completamento del raddoppio 
dell'Aurelia nel tratto Livorno-Grosseto, della strada Roma-
Ventzia nel tratto tra Bagni di Romagna e Cesena, e un 
tratto della superstrada Villa Vomano-Teramo, della super­
strada che collega il nuovo traforo del Frejus a Torino, del­
l'autostrada Messina-Palermo del raddoppio di un tratto del­
la Messina-Savona. 

Inoltre nel progetto di legge concordato vi era l'autoriz­
zazione all'IRI per la costruzione senza contributi statali e 
con operazioni finanziarie di mercato della nuova tangenziale 
di Roma Fiano Romano-San Cesareo, dell'ultimo tratto del­
l'autostrada Voltri-Sempione- dell'autostrada LivomoCi-
vitavecchia. 

Lo stesso disegno di legge provvedeva al riassetto delle 
gestioni che Sono oggi in gran parte in stato fallimentare, tra­
sferendone una quota rilevante all'IKl e costituendo per il 
resto consorzi regionali con la partecipazione-degli enti lo­
cali (in particolare in Sicilia e in Piemonte). La copertura 
finanziaria di questi investimenti era assicurata utilizzando 
nell'81 i fondi già stanziati nella legge finanziaria e scaglio­
nando il resto della spesa in più anni sino al 1984. Con questo 

' pacchetto di opere e con il riassetto delle gestioni si comple­
tava la rete, superando drammatiche strozzature e conge­
stioni, ed evitando sprechi di risorse, e si chiudeva un ca­
pitolo travagliato della storia dei trasporti. . - . - . - « 

Come mai la DC e gli altri partiti del governo, dopo aver 
accettato di concordare un testo di legge si sono rimangiati la 
parola data? La spiegazione è tanto semplice quanto scan-

- dalosa. I partiti di governo hanno promesso autostrade e su­
perstrade a ogni comunello" d'Italia, usando questo argomento 
come una delle basi della loro campagna, elettorale. Dovere 
ora scegliere significava svelare la mistificazione, ricono­
scere la giustezza delle posizioni del PCI. Inoltre il riassetto 
avrebbe comportato un chiarimento sulla vicenda scandalosa 
di molte società autostradali e avrebbe messo allo scoperto 
una delle peggiori magagne del regime democristiano. Di qui 
la precipitosa marcia indietro della DC e degli altri partiti 
che hanno negato la fede legislativa per il provvedimento e 
che. con l'opposizione del PCI. hanno deciso il rinvio in au­
tunno di una decisione che poteva tecnicamente essere presa 
prima che il Parlamento andasse in ferie. — -

Il voltafaccia del governo è stato duramente condannato 
dal compagno Libertini responsabile della commissione tra­
sporti del PCI e dal compagno Ciuffini della commissione 
lavori pubblici, nel corso di un incontro con la stampa. DC 

i e partiti di governo — ha detto Libertini — hanno dato prova 
di grave irresponsabilità e del peggiore clientelismo: essi si 
assumono la responsabilità di situazioni gravi di congestione 
e della mancanza di sicurezza in importanti nodi stradali. 

Relazione di Spadolini 
alla commissione 

per i servizi segreti 
ROMA — Il presidente del 
Consiglio. Spadolini ha rife­
rito ieri alla commissione 
parlamentare per i servizi 
segreti sulle recenti nomine 
effettuate ai vertici dei ser­
vizi. Egli ha spiegato i crite­
ri seguiti nelle scelte ope­
rate. Ha anche fatto una re­
lazione sui temi riguardanti. 
più direttamente la competen­
za e la responsabilità del 
servizi, in relazione soprat­
tutto alla vicenda della log­
gia P2. 

Non si è parlato della no­
mina di un sottosegretario 
al servizi segreti in sostitu­
zione dell'onorevole Mazzola. 
al- riguardo Spadolini terrà 
direttamente i ccntatU con 
la commisskue. -

n presidente del comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi segreti, on. Fennec-
chini, ha detto successiva­
mente-di avere espresso al 
presidente del Consiglio. an** 
che a nome del commissari. 
piena soddisfazione per l'im­
postazione da lui data alla 
politica dei servizi accettan­
do soprattutto la proposta 
del comitato di stabilire, pur 
nella distinzione dei ruoli. 
un utile raccordo tra vigilan? 
za e indirizzi parlamentari e 
le scelte operative di compe­
tenza del governa 
.Pennacchkii ha poi aggiun­

to che Spadolini si è im­
pegnato ad esercitare una 
più rigida vigilanza sui ser­
vizi segreti con lo scopo di 
assicurale o confermare la 
volontà, chiaramente indica­

ta nella legge, di svolgere 
ogni attività di difesa della 
sicurezza dello 'Stato esclu­
dendo qualunque forma di 
discriminazione politica, an­
che di carattere personale. 

Pennacchini ha detto, in­
fine. che Spadolini si è im­
pegnato a riferire sull'attivi­
tà dei servizi, più ampiamen­
te. alla ripresa dei lavori 
parlamentari a settembre e 
che i suoi contatti .col comi­
tato saranno più frequenti. 
compatibilmente con i suoi 
impegni di presidente del 
Consiglia ,. 
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